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D.g.r. 15 luglio 2019 - n. XI/1926
Indirizzi per la gestione dei riesami delle aia zootecniche a 
seguito dell’emanazione della decisione n. 2017/302 relativa 
alle conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) 
concernenti l’allevamento intensivo di pollame e di suini, 
adottate ai sensi della direttiva 2010/75/UE

LA GIUNTA REGIONALE
Viste:

la Direttiva 2010/75/UE del parlamento europeo e del con-
siglio del 24 novembre 2010 relativa alle emissioni industriali 
(prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento) con 
particolare riferimento al CAPO I «Disposizioni comuni» ed al 
Capo II «Disposizioni per le attività elencate nell’allegato 1» 
inerente la disciplina delle attività soggette ad Autorizzazio-
ne Integrata Ambientale (A.I.A.);
la Decisione di esecuzione della Commissione Europea 
n. 2017/302 relativa alle conclusioni sulle migliori tecniche 
disponibili (BAT) concernenti l’allevamento intensivo di pol-
lame e di suini, adottate ai sensi della direttiva 2010/75/UE, 
pubblicate in Gazzetta Europea in data 21 febbraio 2017;
il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 recante «Norme in materia am-
bientale», ed in particolare, la Parte Seconda «Procedure 
per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la va-
lutazione d’impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione 
integrata ambientale (IPPC)», come successivamente mo-
dificata e integrata da:

 − d.lgs. 4 marzo 2014, n.  46 «Attuazione della Direttiva 
2010/75/UE relativa alle emissioni industriali (prevenzio-
ne e riduzione integrate dell’inquinamento)»;

 − d.lgs 16 giugno 2017, n. 104 «Attuazione della direttiva 
2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, 
concernente la valutazione dell’impatto ambientale di 
determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli arti-
coli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114; 

Richiamate:
la legge regionale 11 dicembre 2006, n. 24 recante «Norme 
per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfe-
ra a tutela della salute e dell’ambiente» e s.m.i;
la legge regionale 2 febbraio 2010, n. 5 recante «Norme in 
materia di valutazione ambientale» e s.m.i;
la delibera di Giunta regionale del 7 giugno 2017, n. 6675 
«Approvazione dello schema di nuovo accordo di program-
ma per l’adozione coordinata e congiunta di misure per il 
miglioramento della qualità dell’aria nel bacino padano»;
la delibera di Giunta regionale del 2 agosto 2018, n.  449 
«Approvazione dell’aggiornamento del Piano regionale de-
gli interventi per la qualità dell’aria (PRIA)»;
la delibera di Giunta regionale del 24 marzo 2010, n. 11516 
«Aggiornamento alla l.r. 5/2010 dell’Allegato 1 alla d.g.r. 
10564/2009 relativa alle modalità applicative delle disposi-
zioni in materia di sanzioni amministrative per la violazione 
delle procedure di Valutazione d’Impatto Ambientale e di 
verifica di assoggettabilità»;

Considerato che ai sensi dell’articolo 29-octies, comma 6, del 
d.lgs. 152/06, come modificato dall’art. 7, comma 7 del d.lgs. 4 
marzo 2014, n. 46, entro quattro anni dalla data di pubblicazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea delle decisioni 
sulle conclusioni sulle BAT riferite all’attività principale di un’in-
stallazione, l’autorità competente verifica che:

a) tutte le condizioni di autorizzazione per l’installazione inte-
ressata siano riesaminate e, se necessario, aggiornate per 
assicurare il rispetto del decreto medesimo, in particolare 
se applicabile, dell’art. 29-sexies, commi 3, 4 e 4-bis;

b) l’installazione sia conforme a tali condizioni di 
autorizzazione;

Ricordato che:
le Province lombarde e la Città Metropolitana di Milano, se-
condo quanto stabilito dall’art. 8, comma 2 della l.r. 11 di-
cembre  2006, n.  24, sono, a partire dal 1 gennaio 2008, 
l’Autorità Competente al rilascio, al rinnovo e al riesame 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.), con esclu-
sione delle autorizzazioni di competenza regionale ai sensi 
dell’art. 8, comma 2 ter, della stessa legge;
la Giunta regionale, ai sensi dell’art. 8, comma 2, della l.r. 

24/2006, stabilisce le direttive per l’esercizio uniforme e co-
ordinato delle funzioni conferite, ivi comprese quelle di con-
trollo, nonché per la definizione delle spese istruttorie;

Considerato che:
sul territorio regionale sono presenti circa 730 allevamenti 
soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) le cui 
autorizzazioni, in forza delle disposizioni legislative comuni-
tarie e nazionali sopra richiamate, dovranno essere riesami-
nate e, se necessario, aggiornate con riferimento alle nuove 
BAT conclusion, entro febbraio 2021;
tali adempimenti comporteranno un rilevante impegno 
sia per i gestori delle aziende che dovranno garantire il ri-
spetto delle previsioni contenute nelle BAT apportando gli 
adeguamenti del caso, sia per le Autorità competenti che 
dovranno procedere con i riesami delle autorizzazioni in 
tempo utile per garantire il rispetto della scadenza sopra 
indicata;
stante il riconosciuto contributo del settore agro-zootecnico 
sulla qualità dell’aria, in particolare in relazione alle emissio-
ni di ammoniaca, nel Nuovo Accordo del Bacino Padano 
siglato in data 9 giugno 2017 tra il Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e le Regioni 
interessate, ivi inclusa la Lombardia, è stata prevista l’ema-
nazione di una serie di indirizzi propedeutici a delineare un 
percorso tecnico-amministrativo semplificato, basato sulla 
individuazione dei «requisiti generali» ai sensi dell’articolo 
29-bis, comma 2, del decreto legislativo 152/2006 e finaliz-
zato alla gestione dei riesami delle AIA del settore zootec-
nico;
ad oggi non sono stati ancora emanati i suddetti indirizzi, 
sebbene la Lombardia, in accordo con le altre Regioni del 
Bacino Padano, abbia redatto una proposta tecnica in tal 
senso, volta in particolare a traguardare una efficace ap-
plicazione delle BAT conclusion, discussa e condivisa nelle 
sedute del 30 novembre 2017 e 11 luglio 2018 del Tavolo per 
il Coordinamento nazionale per l’uniforme applicazione sul 
territorio nazionale della disciplina IPPC (ex art. 29-quin-
quies del d.lgs. 152/2006); 
il Piano Regionale per il Risanamento della Qualità dell’aria 
(PRIA) di cui alla d.g.r. 449/2018 ha previsto, anche sulla 
scorta di quanto definito nel suddetto Accordo di Bacino 
Padano, una serie di interventi specifici per il comparto 
agro-zootecnico, in particolare finalizzati alla riduzione delle 
emissioni di ammoniaca, e tesi ad intervenire sulle fasi più 
significative delle attività in questione (stabulazione, stoc-
caggio reflui e digestato, distribuzione effluenti);
al fine di traguardare le misure individuate nel PRIA è neces-
sario prevedere una applicazione efficace delle BAT, in par-
ticolare per quelle relative alle fasi sopra richiamate, che 
garantisca - anche attraverso una adeguata scelta delle 
combinazioni tra le diverse tecniche proposte - una effetti-
va riduzione delle emissioni di ammoniaca ed una elevata 
protezione dell’ambiente nel suo complesso;
al fine di implementare le misure previste dai piani regionali 
e dall’Accordo di Bacino su scala maggiore e a rafforzarne 
la sostenibilità e la durabilità dei risultati è stato attivato il 
progetto PREPAIR, nell’ambito del quale – tra l’altro - è stato 
sviluppato il software BAT TOOL finalizzato a determinare le 
emissioni di ammoniaca dal settore zootecnico al fine di 
stimarne e monitorane gli impatti;

Considerato altresì che:
le modifiche introdotte dal d.lgs. 104/2017 in materia di VIA 
hanno apportato – tra l’altro – nuove disposizioni inerenti 
il sistema sanzionatorio da applicare «ex post» in caso di 
esercizio delle attività in assenza delle necessarie procedu-
re di VIA o verifica di VIA (art. 29 del d.lgs. 152/2006);
le aziende zootecniche soggette al riesame AIA, stante le 
soglie dimensionali, potrebbero essere soggette al sistema 
sanzionatorio di cui sopra con modalità differenti in funzio-
ne del periodo di realizzazione e gestione dell’allevamento 
zootecnico;

Ravvisata l’opportunità da parte di Regione Lombardia, 
stante l’elevata numerosità delle aziende coinvolte, di emana-
re indirizzi regionali di carattere tecnico-amministrativo volti ad 
accompagnare i Gestori e le Autorità competenti nel processo 
di riesame delle AIA del settore zootecnico, al fine di garantire 
il rispetto delle scadenze previste dalla Direttiva 2010/75/UE e 
favorire l’attuazione delle misure previste dal PRIA, attraverso una 
applicazione uniforme ed efficace delle BAT conclusion;
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Ravvisata altresì l’opportunità di definire procedure finalizzate 
ad agevolare il raccordo del procedimento di riesame AIA con 
le disposizioni in materia di VIA in particolare al fine di poter va-
lutare «ex post» l’assenza di pregiudizi ambientali eventualmente 
arrecati dall’esercizio dell’allevamento in assenza delle neces-
sarie valutazioni preliminari di VIA o di verifica di assoggettabilità 
a VIA;

Ritenuto, in tal senso, opportuno da parte della Giunta regio-
nale provvedere alla definizione dei suddetti indirizzi sulla base 
delle disposizioni in materia di AIA e VIA oggi vigenti sul territorio 
regionale, tenendo conto della proposta di documento tecnico 
inerente l’applicazione delle BAT conclusion prevista dall’Accor-
do di Bacino Padano e condivisa nell’ambito del Tavolo per il 
Coordinamento nazionale per l’uniforme applicazione sul terri-
torio nazionale della disciplina IPPC;

Visto il documento tecnico elaborato dalle Direzioni Ambiente 
e Clima e Agricoltura, Alimentazione e Sistemi verdi, allegato A, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, fina-
lizzato a fornire indirizzi per la gestione dei riesami delle AIA zoo-
tecniche a seguito dell’emanazione della decisione n. 2017/302 
relativa alle conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) 
settoriali, composto dai seguenti sub-allegati:

Sub-Allegato 1 «modello istanza di riesame e modello di di-
chiarazione sostitutiva» definiti al fine di uniformare e sempli-
ficare le modalità di presentazione delle istanze;
Sub-Allegato 2 «modello di allegato AIA zootecniche e Pia-
no di monitoraggio» definito per la messa a disposizione 
delle Autorità competenti delle informazioni tecniche previ-
ste dall’art. 29-ter secondo il format già in uso sul territorio;
Sub-Allegato 3 «indicazioni per l’applicazione delle BAT con-
clusion» definite sulla base degli indirizzi delineati nell’ambi-
to dei lavori dell’Accordo Bacino Padano;
Sub-Allegato 4 «linee di indirizzo e modulistica applicabi-
le (liste di controllo) per la valutazione ex post (art. 29 del 
d.lgs. 152/2006 e d.g.r. n. VIII/11516/2010) dell’assenza di 
pregiudizi ambientali eventualmente arrecati dall’esercizio 
di allevamenti intensivi soggetti ad A.I.A.;

Dato atto che i contenuti dei documenti di cui al punto pre-
cedente sono stati presentati e condivisi con le Province, la Città 
Metropolitana, ARPA Lombardia e le Associazioni di categoria, 
attraverso una serie di incontri di carattere tecnico e divulgativo 
(tavolo tecnico presso Palazzo Lombardia del 12 aprile; semi-
nario nell’ambito del progetto «PREPAIR» presso Palazzo Pirelli in 
data 30 maggio, incontro tecnico presso Palazzo Lombardia in 
data 2 luglio); 

Preso atto che l’applicazione dei suddetti indirizzi potrà garan-
tire una uniforme ed efficace applicazione delle BAT conclusion 
nell’ambito dei procedimenti di riesame delle AIA da parte delle 
Autorità competenti provinciali, agevolando l’attività istruttoria 
delle stesse ed apportando contestualmente significativi livelli 
di semplificazione amministrativa e documentale a favore delle 
Aziende;

Ritenuto pertanto di approvare gli indirizzi come sopra specifi-
cati, che costituiscono parte integrate e sostanziale del presente 
atto;

Ritenuto altresì di demandare la modifica o l’aggiornamento 
dei documenti, per quanto attiene gli aspetti prettamente tecni-
ci o documentali, ai Dirigenti competenti;

Dato atto che il presente provvedimento concorre al con-
seguimento dei Risultati attesi del Programma Regionale di 
Sviluppo, in particolare ter 09.02 punto 195.2 «Conseguimento 
del miglioramento delle prestazioni ambientali degli impianti 
produttivi», ter 09.02.198 «Semplificazione dei procedimenti auto-
rizzativi, sviluppo dei sistemi informativi e razionalizzazione delle 
attività di controllo in materia ambientale», ter 09.08.218 «Ridu-
zione delle emissioni inquinanti in atmosfera e aggiornamento 
del Piano Regionale degli Interventi per la Qualità dell’Aria» e 
Econ 16.01 RA 77 «Riduzione degli impatti, promozione, ripristino 
e valorizzazione della sostenibilità delle produzioni e degli ecosi-
stemi in agricoltura e in selvicoltura e azioni per il clima» del PRS;

Vista la l.r. n. 20/2008 «Testo unico delle leggi regionali in ma-
teria di organizzazione e personale» ed i provvedimenti della XI 
legislatura;

Attestata la regolarità tecnica del presente atto e la correttez-
za dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 4 della l.r. 17/2014;

Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di Legge;

DELIBERA 
Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono 

integralmente richiamate:
1. di approvare l’allegato A, parte integrante e sostanziale 

della presente deliberazione, riportante «indirizzi per la gestione 
dei riesami delle AIA zootecniche a seguito dell’emanazione 
della decisione n. 2017/302 relativa alle conclusioni sulle miglio-
ri tecniche disponibili (BAT) settoriali», composto dai seguenti 
sub-allegati:

Sub-allegato 1 «modello istanza di riesame» e «modello di 
dichiarazione di sostitutiva»;
Sub-allegato 2 «modello di allegato AIA zootecniche e Pia-
no di monitoraggio»;
Sub-allegato 3 «indicazioni per l’applicazione delle BAT con-
clusion»;
Sub-allegato 4 «Linee di indirizzo e modulistica applicabi-
le (liste di controllo) per la valutazione ex post (art. 29 del 
d.lgs. 152/2006 e d.g.r. n. VIII/11516/2010) dell’assenza di 
pregiudizi ambientali eventualmente arrecati dall’esercizio 
di allevamenti intensivi soggetti ad A.I.A.;

2. di demandare la modifica o l’aggiornamento dei suddetti 
sub-allegati, per quanto attiene gli aspetti prettamente tecnici o 
documentali, ai Dirigenti competenti;

3. di disporre che il presente atto venga pubblicato integral-
mente sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sui siti 
istituzionali.

Il segretario: Enrico Gasparini

———  ———
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ALLEGATO A

INDIRIZZI PER LA GESTIONE DEI RIESAMI DELLE AIA ZOOTECNICHE A
SEGUITO DELL’EMANAZIONE DELLA DECISIONE N. 2017/302 RELATIVA
ALLE CONCLUSIONI SULLE MIGLIORI TECNICHE DISPONIBILI (BAT)
SETTORIALI

PREMESSE

BAT conclusion
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proposta contenente i requisiti generali di cui all’articolo 29 bis comma 2 del
decreto legislativo 152/2006, in relazione alle attività di allevamento zootecnico

sub allegato 1

sub allegato 2

sub allegato 3

sub allegato 4
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Indicazioni di carattere generale

1) Presentazione della domanda

“Determinazioni in
merito alle procedure e modalità di rinnovo e dei criteri per la caratterizzazione delle modifiche
per esercizio uniforme e coordinato dell’autorizzazione integrata ambientale (AIA) (art. 8, c. 2, l.r.
n. 24/2006)”.

Sub Allegato 1);

Sub Allegato 2

Sub allegato 3
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2) calendari

3) Oneri Tariffari

4) VIA e Verifica di VIA
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Sub Allegato 4 “linea di
indirizzo e modulistica applicabile (liste di controllo) per la valutazione ex post (art. 29 del d.lgs.
152/2006 e d.g.r. n. VIII/11516/2010) dell’assenza di pregiudizi ambientali eventualmente
arrecati dall’esercizio di allevamenti intensivi soggetti ad A.I.A.

5) Modifiche
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SUB ALLEGATO 1

“MODELLO ISTANZA DI RIESAME E MODELLO DI DICHIARAZIONE
SOSTITUTIVA”

MODULO PER DOMANDA DI RIESAME CON VALENZA DI RINNOVO DELL’AUTORIZZAZIONE 
INTEGRATA AMBIENTALE DI INSTLLAZIONE ESISTENTE E GIA’ AUTORIZZATA 
[IL MODELLO POTRA’ ESSERE RIADATTATO DALLE AUTORITA’ COMPETENTI] 

          

Alla Provincia di_____________ 

  

         

        Al Comune di______________  

         

 

        All’ARPA – Dipartimento di ____________ 

         

         

        Parco e/o Ente Gestore SIC/ZPS 

        ________________________ 

 

 

OGGETTO: Domanda per il RIESAME CON VALENZA DI RINNOVO dell’Autorizzazione 
integrata ambientale (A.I.A.), ai sensi del D.lgs 152/06 e s.m.i. (art. 29 – octies), presentata 
da_________________________ _______________________________________________ per 
l’installazione localizzata nel Comune di __________________________ Via 
_____________________________________ n° _____ 
 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________________, nato/a a ____________________ (___) 

Il _____________, residente a ______________________ (____), Via __________________ n° ___ 

nella sua qualità di gestore/rappresentante del gestore dell’installazione IPPC denominata 

___________  

_________________________________________, sito in comune di ___________________ (__),  

 
Imposta di bollo assolta in 

modo virtuale – 
autorizzazione

n° 76779/2010 del 
04/10/2010 - Ag. Entrate 

Dir. Reg. Lombardia
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Via __________________________________, n° ____ 

PEC __________________________________ 
 (nel caso l’indirizzo di PEC non sia quello del richiedente va allegata un’apposita delega al soggetto corrispondente 

all’indirizzo PEC)    

 

 attualmente autorizzata con: 

 decreto/i della Regione Lombardia n. _____________ del ______________________ 

 determina della Provincia/Città Metropolitana di____________________  n. _____________ del 

___________________ 

 

 ai sensi e per gli effetti del D.lgs n. 152/06 e s.m.i., viste le istruzioni pubblicate sul sito internet di 

questa Provincia/Città Metropolitana nonché i contenuti della modulistica della Regione Lombardia 

(D.g.r. 2 febbraio 2012 - n. IX/2970) e le indicazioni di cui alla Linea guida riportante 

“indicazioni di carattere tecnico-amministrativo per la gestione dei riesami delle aia a seguito 

dell’emanazione della decisione n. 2017/302 relativa alle conclusioni sulle migliori tecniche 

disponibili (BAT) concernenti l'allevamento intensivo di pollame e di suini, adottate ai sensi della 

direttiva 2010/75/UE”  

 

 consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o 

di esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti alla verità, ai sensi e per gli effetti 

degli artt. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000 

CHIEDE 
ai sensi e per gli effetti dell’art.29octies comma 1 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., il riesame con valenza di 

rinnovo dell’autorizzazione integrata ambientale per il sopra citato complesso IPPC presso cui è/sono 

svolta/e la/le seguenti attività di cui all’allegato VIII del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 40.000 posti pollame 

 2.000 posti suini da ingrasso (oltre i 30 kg) 

 750 posti scrofa 

MEDIANTE 

 Procedura autorizzativa di riesame con valenza di rinnovo “tal quale” (conferma dei dati 

autorizzati nel precedente atto autorizzativo) 

 Procedura autorizzativa di riesame con valenza di rinnovo e istanza di modifica  

sostanziale
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 Procedura autorizzativa di riesame con valenza di  rinnovo e comunicazione per modifiche 

non sostanziali 

A tal fine, avendone verificato e sottoscrivendone il contenuto, quale parte integrante della 
domanda allega:

� proposta di allegato tecnico secondo il modello regionale (sub allegato 2), composto dai 
seguenti quadri: A. AMMINISTRATIVO-TERRITORIALE; B PRODUTTIVO; C. AMBIENTALE; 
E. PIANO DI MONITORAGGIO;  
[NB: caso di attività provviste di AIA successiva al d.lgs 46/2014 è sufficiente allegare L’ALLEGATO 
TECNICO VIGENTE aggiornando il PIANO DI MONITORAGGIO con quello proposto nel sub allegato 
2 di ed una dichiarazione di invarianza secondo il modello di cui in sub-allegato 1bis] 
 

� quadro integrato per l’applicazione delle BAT conclusion, secondo le indicazioni di cui al sub -
allegato 3; 
una o più planimetrie del complesso (orientativamente scala 1:200) con destinazione d’uso 
delle aree interne del complesso e indicazione delle linee produttive, delle strutture, del 
sistema smaltimento delle acque reflue e meteoriche, di eventuali emissioni in atmosfera, 
delle zone di deposito rifiuti;  
[NB: Nel caso in cui gli elaborati grafici dell’impianto oggetto di riesame siano equivalenti a quelli già 
agli atti presso l’amministrazione, il gestore presenta una dichiarazione sostitutiva di invarianza  
rispetto a quanto già presentato, secondo il modello di cui in sub-allegato 1bis]; 
 

� liste di controllo per la valutazione ex post (art. 29 del d.lgs. 152/2006 e d.g.r. n. 
VIII/11516/2010) dell’assenza di pregiudizi ambientali eventualmente arrecati dall’esercizio 
dell’allevamento.  
[NB: tale documentazione può essere allegata alla istanza di riesame AIA nel caso in cui il Gestore 
stesso dell’allevamento ritenga necessario, sulla base di una propria valutazione, adempiere alle 
procedure di cui al sub-allegato 4] 
 

� copia della carta d’identità o altro documento di identificazione in corso di validità; 
 

� quietanza di pagamento degli oneri tariffari come da dgr 4626 del 28/12/2012; 
 
 

in caso di modifiche, allega inoltre: 
 

� proposta di allegato tecnico secondo il modello regionale integrato con la descrizione delle 
modifiche progettate, con la valutazione previsionale delle prestazioni ambientali del 
complesso IPPC a modifica avvenuta e con eventuale proposta di aggiornamento del piano di 
monitoraggio; 

� una o più planimetrie del complesso (orientativamente scala 1:200) con destinazione d’uso 
delle aree interne del complesso e indicazione delle linee produttive, delle strutture, del 
sistema smaltimento delle acque reflue e meteoriche, di eventuali emissioni in atmosfera, 
delle zone di deposito rifiuti 

� copia del report on-line, documento generato in automatico dall’applicativo, attestante 
l’avvenuto aggiornamento ed approvazione delle informazioni, relative alle modifiche 
progettate e sottoposte ad autorizzazione, inserite nella “Modulistica IPPC on-line”; 

� sintesi non tecnica in caso di modifica sostanziale redatta ai sensi dell’art. 29-ter del d.lgs 
152/2006. 
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DICHIARA INOLTRE: 

� di avere proceduto alla comunicazione presso le amministrazioni comunali dove sono 
presenti i terreni utilizzati per la distribuzione di fertilizzanti azotati della domanda di rinnovo di 
A.I.A. 
 

� di avere preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul sito 
internet provinciale in calce al modulo della domanda AIA 
 

� che in data ____________ è stata presentata una richiesta di valutazione di impatto 
ambientale (V.I.A.) o di verifica di assoggettabilità alla VIA, ai sensi del D.lgs n.152/06 e s.m.i. 
e L.R. 5/2010 e s.m.i. e che la relativa procedura è tutt’ora in corso di definizione; 
 

� che l’installazione (allevamento) ha ottenuto con decreto/determina n. ___________ del 
_____________rilasciata da______________________ la valutazione di impatto ambientale 
o l’esclusione dalla VIA, ai sensi del D.lgs 152/2006 e s.m.i. 
 

� che l’installazione (allevamento) era già installata ed in esercizio alla data del 7 settembre 
1996 con le medesime potenzialità (numero di capi) di cui al presente riesame; a tal proposito 
allega il/i seguenti titoli abilitativi ottenuti dall’Azienda (es. permesso a costruire, SCIA, 
autorizzazione…………………), ovvero fornisce dichiarazione sostituitva di atto notorio 
secondo il modello di cui al sub allegato 1bis;

 

 

Per le necessarie comunicazioni contattare _____________________________________________  

(Tel. ________________________ fax __________________  e-mail ________________________) 

 

__________________, lì ____________                            

 

 

IL GESTORE 

 _______________________________________ 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’art. 13 DEL D.Lgs. 196/2003 e smi 
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SUB ALLEGATO 1BIS

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
 (Art. 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 

Il sottoscritto__________________________ 

 nato/a___________________  
 il________________________ 
 residente in comune di______________________prov______________________ 
 via n. 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione od 

uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

 

DICHIARA
1) di rappresentare, in qualità di _________________________ 

l’azienda________________________ 

avente: 

- sede legale in via n._________________________ 

- installazione in via n._________________________ 

nella gestione dell’installazione IPPC citata, dotata di Autorizzazione Integrata Ambientale 

rilasciata con atto della Provincia/Città Metropolitana di Milano di______________n. del , 

prot. n. ; 

 

 2) che sia lo stato dei luoghi, degli impianti e dei processi produttivi, sia le caratteristiche 

quantitative e qualitative delle emissioni prodotte dall’installazione e disciplinate dall'atto di 

cui al precedente punto 1 non subiscono variazioni sostanziali rispetto a quanto riportato 

nell'allegato tecnico all'atto stesso e la nuova gestione non genera effetti ambientali diversi 

da quelli valutati nell'istruttoria preordinata al rilascio dell'atto medesimo e che in tal senso si 

potrà fare riferimento ai seguenti allegati/documenti/planimetrie alla domanda trasmessa in 

data………………………..protocollo…………………… 

- allegato………............ 

- documento…………… 

- planimetria……………. 
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 3) che l’installazione (allevamento) era già installata ed in esercizio alla data del 7 

settembre 1996 con le medesime potenzialità (numero di capi) di cui alla presente istanza di 

riesame; 
 

Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D. LGS 196/2003 che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.  
 

 

        (luogo, data)                                                                                              Il dichiarante 

…………………………………………  ................................................  
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SUB ALLEGATO 2
MODELLO DI ALLEGATO AIA ZOOTECNICHE E PIANO DI MONITORAGGIO

GUIDA
Il presente modello di Allegato Tecnico è stato definito sulla base degli strumenti già in uso sul territorio
regionale ed è finalizzato ad uniformare ed agevolare la raccolta e la messa a disposizione delle
informazioni tecniche da allegare all’istanza di riesameAIA delle installazioni zootecniche ai sensi di quanto
previsto dall’art.29 ter del d.lgs 152/2006, anche sulla base di quanto previsto dalle BAT conclusion di cui
alla Decisione n. 2017/302. Laddove previsto dalla D.g.r. 2 febbraio 2012 n. IX/2970, e fermo restando la
possibilità prevista dalla “dichiarazione di invarianza” di cui al sub allegato 1bis, le informazioni dovranno
essere completate dalle planimetrie e dagli ulteriori documenti tecnici.

Lo stesso allegato, eventualmente aggiornato nella fase istruttoria, sarà parte integrante e sostanziale
dell’autorizzazione rilasciata dalla Provincia/Città metropolitana.

Per quanto attiene i paragrafi D, E ed F, si precisa quanto segue:
- Ai fini della compilazione del §D “Quadro integrato”, si dovrà fare riferimento allo schema contenuto

nel sub allegato 3 alla presente delibera, riportante le indicazioni sull’applicazione delle BAT
conclusion del settore zootecnico emanate con Decisione n. 2017/302;

- Il §E “Quadro prescrittivo” sarà compilato dall’Autorità competente in seguito all’istruttoria
tecnica;

- Il §F “Piano di Monitoraggio” è stato definito con il supporto di ARPA Lombardia e tiene conto anche
dei monitoraggi previsti dalle BAT conclusion di cui alla Decisione n. 2017/302.

Laddove sono richiesti dati emissivi, dovrà essere utilizzato per i parametri implementati il modello di
calcolo BAT TOOL predisposto da CRPA (Centro Ricerche Produzioni Animali) su incarico della Regione
Emilia Romagna nell’ambito del progetto LIFE PREPAIR, cui partecipa – tra l’altro – anche Regione
Lombardia.
Il software, che costituisce un primo modulo di calcolo delle emissioni di ammoniaca (e, con modalità
semplificata, di protossido d’azoto emetano) dagli allevamenti suini ed avicoli e disponibile al seguente link:
http://www.crpa.it/nqcontent.cfm?a_id=18690 

Altrimodelli /modalità di calcolo, opportunamente descritti, potranno essere utilizzati previa approvazione
con dell’Autorità Competente.

Resta la facoltà da parte dei Gestori e delle Autorità Competenti di integrare le informazioni ivi previste
sulla base delle peculiarità dell’installazione, delle condizioni sito specifiche e di quanto emerso nell’ambito
dell’istruttoria tecnica.

Al fine di facilitarne la comprensione
- in azzurro sono state fornite indicazioni alla compilazione;
- in rosso, sono stati inseriti degli esempi di compilazione.
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Proposta di ALLEGATO TECNICO
“RAGIONE SOCIALE AZIENDA”

TIPOLOGIA ISTANZA AIA:

� RIESAME CON VALENZA DI RINNOVO “TAL QUALE”;

� RIESAME CONVALENZADI RINNOVOE CONTESTUALE ISTANZA PERMODIFICHE SOSTANZIALI

� RIESAME CON VALENZA DI RINNOVO E COMUNICAZIONE PER MODIFICHE NON SOSTANZIALI

ANAGRAFICA
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A. QUADRO AMMINISTRATIVO TERRITORIALE

A.0. INQUADRAMENTOMODIFICA

(descrizione solo in caso di modifiche sostanziali/non sostanziali)

A.1. INQUADRAMENTO DEL COMPLESSO E DEL SITO

A.1.1. Inquadramento e gestione del sito

Riportare una breve storia dell’installazione, sua localizzazione ed eventuali aree
dell’allevamento con diversa destinazione utilizzando le tabelle seguenti

Data inizio attività: (Anno)
Data ultimo ampliamento: (Anno)

Tabella A1 – Attività IPPC e NON IPPC

N. ordine attività IPPC Codice IPPC Attività IPPC Capacità produttiva
potenzialità*

N. ordine attività non IPPC Codice ATECO Attività NON IPPC

* è espressa come numero massimo ospitabile di capi “indipendentemente” dalle modalità di gestione e nel rispetto del
benessere animale;

Tabella A2 – Condizione dimensionale dell’installazione

Superficie
Totale
m2

Superficie
coperta
m2

Superficie
scolante
m2 (*)

Superficie scoperta
impermeabilizzata

m2

A.1.2. Inquadramento geografico territoriale
Descrivere l’inquadramento geografico e urbanistico dell’installazione, l’eventuale
presenza di vincoli, le destinazione d'uso del territorio circostante (R=500 m) e le criticità
riscontrate in termini di presenza di obbiettivi sensibili quali ospedali, scuole, case di
riposo, centri commerciali, etc utilizzando le tabelle seguenti.

Ubicazione complesso nel Comune di:
Comuni ricompresi nel raggio di 500 m:
Destinazione PRG nel raggio di 500 m:
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Tabella 1: inquadramento urbanistico

Descrizione destinazione urbanistica
Distanzaminima dal

perimetro del
complesso (m)

Note (Comuni, Direzione…)

A.1.3. Criticità ambientali del sito
Descrivere la presenza di elementi di criticità sito specifici dichiarati dall’azienda quali ad
esempio siti di Natura 2000, SIC, direttiva Habitat o zona di fontanile, presenza di Parchi,
ecc.

Tabella 2: inquadramento vincoli e criticità specifiche entro 500m dal sito IPPC

A.1.4 Autorizzazioni vigenti
Riportare l’elenco delle autorizzazioni/comunicazioni vigenti in possesso della ditta ed
eventuali certificazioni volontarie, quali:

- AIA1,
- Autorizzazione Unica D.lgs. 387/2003,;
- Decreto di V.I.A.,
- Decreto di esclusione dalla V.I.A.,
- Comunicazione all’utilizzo agronomico degli effluenti di allevamento (PUA anno, ID

comunicazione, data Protocollo);
- EMAS/ISO;

1 ALLEGATO IX - Elenco delle autorizzazioni ambientali sostituite dalla autorizzazione integrata ambientale (aggiornato 
dall'art. 26, comma 2, d.lgs. n. 46 del 2014): 
1. Autorizzazione alle emissioni in atmosfera, fermi restando i profili concernenti aspetti sanitari (titolo I della parte quinta
del presente decreto); 
2. Autorizzazione allo scarico (Capo II del Titolo IV della Parte Terza); 
3. Autorizzazione unica per gli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti (articoli 208 e 210); 
4. Autorizzazione allo smaltimento degli apparecchi contenenti PCB-PCT (decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 209, 
articolo 7); 
5. Autorizzazione all'utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in agricoltura (decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 99, articolo 9); 
6. Autorizzazione allo scarico rilasciata dal Magistrato alle Acque di Venezia, limitatamente alle condizioni di esercizio degli
scarichi idrici e alle modalità di controllo di tali condizioni (decreto-legge 29 marzo 1995, n. 96, convertito con modificazioni 
nella legge 31 maggio 1995, n. 206, articolo 2, comma 2). 

Comune di riferimento o
ente Tipo di vincolo/criticità Distanza dal Complesso

IPPC (m)
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Tabella 3: stato autorizzativo

Settore
(**)

Norma di
riferimento

Ente
competente

Numero
Autorizzazione

Data di
emissione /
Scadenza

N. ordine
attività IPPC e

non
Note Sostituita da

presente atto

Sì

Sì / NO
Sì / NO
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B. QUADRO PRODUTTIVO
B.1. CAPACITA’ PRODUTTIVA COMPLESSIVA

Tabella 4: capacità produttiva di progetto

N. ordine
attività IPPC Codice IPPC Attività IPPC Capacità produttiva di progetto

potenzialità*

1 6.6. a), b), c)
… 6.6. a), b), c)
N. ordine
attività non
IPPC

Tipologia attività NON IPPC (sintesi)
Attività Capacità produttiva di progetto**

2
…
* è espressa come numero massimo ospitabile di capi “indipendentemente” dalle modalità di gestione e nel rispetto del
benessere animale;

** per le attività accessorie non zootecniche il dato di “capacità produttiva” deve essere espresso in tonnellate/anno.

B.1.1. Capacità produttiva IPPC

N. posti
N. capi mediamente presenti
Peso Vivo mediamente presente (tonnellate)

Tabella 6: calcolo pesi e capi mediamente presenti
Tipologia Presenza media capi (n.) Peso (kg) Totale (kg)

Femmine 14.729 0,8 11.783
Maschi 29.217 1,6 46.747
TOTALE 43.943 58.530
(Tabella a titolo esemplificativo per avicoli)

(Esplicitare metodo di calcolo – es. broiler) L’azienda alleva broiler maschi e femmine, effettuando lo sfoltimento di tutte
le femmine al 35° giorno e portando i maschi al 50° giorno. La presenza media è stata calcolata come segue:

FEMMINE:
[27.350 capi * ( 3% mortalità) * (35 giorni/ciclo * 5,79 cicli)] / 365 = 14.729 capi femmine mediamente presenti

MASCHI:
[39.150 * ( 5,9% mortalità) * (50 giorni/ciclo * 5,79 cicli)] / 365 = 29.217 capimaschi mediamente presenti

(Esplicitare metodo di calcolo – es. suini) L’azienda alleva suini d’ingrasso e la presenza media indicata è stata stimata. Il
peso vivo (p.v.) medio indicato è la media tra il peso di ingresso dei suini e il peso di uscita (p.v. medio ingresso 25 Kg; p.v.
medio uscita 170 Kg; 97,5 Kg p.v. medio).
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B.1.2. Strutture di stabulazione
Descrivere le strutture di stabulazione, le dimensioni, la suddivisioni in stanze, box, n. di
gabbie, utilizzando le tabelle seguenti.

Tabella 7: inquadramento strutture stabulazione
Riferimento in Planimetria

Aziendale (*) Identificazione catastale Superficie utile di allevamento SUA
(m²)

STR01

TOTALE

Tabella 8: analisi del carico animali

Riferimento
Stalla (*)

Categoria
animali Tipologia di stabulazione SUA

(m²) Posti
N. capi

mediamente
presenti

MTD
(**)

STR01 Sì /
NO
Sì /
NO

TOTALE

BAT Conclusion

B.1.3. Produzione degli effluenti zootecnici
Descrivere i quantitativi di effluenti di allevamento prodotti, compreso l’eventuale digestato come
da Comunicazione, utilizzando le tabelle seguenti

Liquame

Letame / pollina

Tabella 5: analisi degli effluenti prodotti dall'allevamento

N. capi

Peso
vivo

unitario
(t)

Peso Vivo Totale (t) Categoria animale e
tipologia di
stabulazione

Liquame
(m3/t

p.v./anno)

Liquame
m3/tot)

Letame
(m3/t

p.v./anno)

Letame
m3/ tot)

TOTALE
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NOTA:

Tabella 6: analisi azoto totale al campo (N kg/t p.v./anno)

Categoria animale e
tipologia di
stabulazione

Peso Vivo Totale (t)
Azoto nel
Liquame

(N kg/t p.v.)

N Totale
Liquame
(N kg/t

p.v./anno)

Azoto nel
Letame

(N kg/t p.v.)

N Totale
Letame N

kg/t
p.v./anno)

TOTALE 11.120,7

NOTA:

B.1.4. Sistemi di rimozione
Descrivere i sistemi di rimozione degli effluenti di allevamento, compilando la seguente tabella.

Tabella 7: analisi tipologie per la rimozione reflui
Riferimento
Stalla (*)

Categoria
animali Tipologia rimozione reflui MTD

(**)
Sì / NO
Sì / NO
Sì / NO

BAT Conclusion

B.1.5. Capacità di stoccaggio
Descrivere le strutture di stoccaggio degli effluenti di allevamento e le relative capacità anche in
riferimento alle indicazioni contenute nella dgr n.3792/2012 e successiva circolare regionale
T1.2014.0030378 del 01/07/2014, compilando a seguente tabella)

Tabella 8: analisi tipologie per lo stoccaggio reflui

Riferiment
o

Stoccaggio
(*)

Comun
e

Identificazion
e catastale

Tipo
Struttur

a

Copert
a

Superfici
e (m2)

Volum
e

(m³)

Esistent
e

Note
(specificar
e se si

adottano
MTD)

TOTALE
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CONFORME AGLI STOCCAGGI.

Tabella 9: analisi conformità PUA
Tipologia Stoccaggio Effettivi in

azienda
Richiesti da
normativa

Conformità PUA

Reflui solidi
compostati e non compostati (gg/anno) 90 Conforme

Non conforme

Reflui liquidi (gg/anno) 180 Conforme
Non conforme

CONFORME

B.1.6. Sistemi di trattamento
Descrivere gli eventuali sistemi di trattamento degli effluenti di allevamento (quali ad esempio
separatori, strippaggi, impianti di nitro denitro, depuratori, trattamenti biologici), fornendo le
specifiche tecniche, i rendimenti degli impianti e le modalità di controllo del loro funzionamento
(analisi EA per verificare contenuto azoto non tabellare secondo norma UNI 10802 e IRSA CNR)

B.2. ATTIVITA’ CONNESSE
(es. allevamento di altre categorie di animali, NON IPPC, se presenti)

(es. scrivere altre eventuali attività connesse presenti nel complesso, come. trasformazioni lattiero
casearie, trasformazione e conservazione, esclusa la surgelazione, di carni, trasformazione e
conservazione di frutta, ortaggi, funghi con produzione non superiore a 365 t/anno escluse
surgelazione, la vinificazione e la distillazione, impianti manifatturieri alimentari, riportando i
quantitativi di materie utilizzate, i consumi idrici ed energetici relativi a queste attività, nonché le
modalità di gestione degli eventuali scarti e reflui derivanti da tali processi)

(es. colture praticate, senza riportare terreni, essendo già presenti nel fascicolo aziendale)
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B.2.1. Capacità produttiva

N. posti
N. capi mediamente presenti
Peso Vivo mediamente presente (tonnellate)

Tabella 10: calcolo pesi e capi mediamente presenti (No IPPC)
Tipologia Presenza media capi (n.) Peso (kg) Totale (kg)

TOTALE

B.2.2. Strutture di stabulazione
Tabella 11: inquadramento strutture stabulazione (No IPPC)

Riferimento in Planimetria
Aziendale (*) Identificazione catastale Superficie utile di allevamento SUA

(m²)
STR02

TOTALE

Tabella 12: analisi del carico animali (No IPPC)

Riferimento
Stalla (*)

Categoria
animali Tipologia di stabulazione SUA

(m²) Posti
N. capi

mediamente
presenti

STR02

TOTALE

B.2.3. Produzione degli effluenti

Liquame

Letame / pollina



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 30 - Martedì 23 luglio 2019

– 35 –

Tabella 13: analisi degli effluenti prodotti dall'allevamento (No IPPC)

N. capi

Peso
vivo

unitario
(t)

Peso Vivo Totale (t) Categoria animale e
tipologia di
stabulazione

Liquame
(m3/t

p.v./anno)

Liquame
m3/tot)

Letame
(m3/t

p.v./anno)

Letame
m3/ tot)

TOTALE

Tabella 14: analisi azoto totale al campo (N kg/t p.v./anno)

Categoria animale e
tipologia di
stabulazione

Peso Vivo Totale (t)
Azoto nel
Liquame

(N kg/t p.v.)

N Totale
Liquame
(N kg/t

p.v./anno)

Azoto nel
Letame

(N kg/t p.v.)

N Totale
Letame N

kg/t
p.v./anno)

TOTALE

B.2.4. Sistemi di rimozione

Tabella 15: analisi tipologie per la rimozione reflui (No IPPC)
Riferimento
Stalla (*)

Categoria
animali Tipologia rimozione reflui

B.2.5. Capacità di stoccaggio

Tabella 16: analisi tipologie per lo stoccaggio reflui (No IPPC)

Riferiment
o

Stoccaggio
(*)

Comun
e

Identificazion
e catastale

Tipo
Struttur

a

Copert
a

Superfici
e (m2)

Volum
e

(m³)

Esistent
e

Note
(specificar
e se si

adottano
MTD)

TOTALE

Tabella 17: analisi tipologie per lo stoccaggio reflui (No IPPC)
Tipologia Stoccaggio Effettivi in

azienda
Richiesti da
normativa

Conformità PUA

Reflui solidi
compostati e non compostati (gg/anno)
Reflui liquidi (gg/anno)
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B.3. ALTRE ATTIVITA’ CONNESSE
(es. colture praticate)
SAU (ha):

Pratiche agronomiche in corso al momento della domanda di AIA
Lavorazioni:
Concimazioni:
Utilizzo presidi sanitari:

B.4. MATERIE PRIME IN INGRESSO

Tabella 18: analisi materie prime e destinate all'alimentazione animale
Tipologia

Materia Prima
(Stimate)

Fornitore /
Autoprodotto Quantità annua Quantità massima

stoccata Tipologia stoccaggio

Alimenti

Trucioli o lolla
di riso

Disinfettanti

GPL

Gasolio

Risorse idriche

Energia
elettrica
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B.5. CONSUMO IDRICO
N. pozzi aziendali:

Tabella 19: inquadramento autorizzativo pozzi
Identificativo
pozzo(*)

Autorizzazione
N. e data

Distanza dal
complesso Profondità Note

Consumi e tipo di approvvigionamento:
Tabella 20: analisi consumi

Uso Consumo
m³/anno Tipo di approvvigionamento

Zootecnico

B.6. CONSUMO DI ENERGIA
(Indicare gli usi ai fini produttivi delle sole attività IPPC)

Tabella 21: analisi consumi energetici

Uso
Periodo
(Anno)

Energia
elettrica
(kWh)

Gasolio
(l)

GPL
(l)

Metano
(m³)

Altro
(specificare)

Consumi complessivi

Laddove non sia possibile distinguere i consumi tra attività IPPC e ulteriori attività NON IPPC, è
opportuno esplicitarlo.

B.7. PRODUZIONE DI ENERGIA
Fornire una breve descrizione degli impianti di produzione di energia, quali ad esempio
cogeneratori alimentati a biogas o biomasse, caldaie e impianti fotovoltaici e compilare le tabelle
relative alle caratteristiche delle unità di produzione, se presenti.

Ciclo impiegato
Linea produttiva
Energia prodotta
Estremi delle autorizzazioni:
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Sigla dell’unità (riferita alla planimetria)

Anno di costruzione

Tipo di macchina

Combustibile

Potenza

Sigla dell’emissione
Tabella B8 – caratteristiche impianti di cogenerazione
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C. QUADRO AMBIENTALE

C.1. EMISSIONI
C.1.1. Rifiuti
Rifiuti non pericolosi prodotti
Rifiuti pericolosi prodotti

Tabella 22: classificazione rifiuti aziendali

CER Descrizione Rifiuto Modalità
deposito Ubicazione deposito Destinazione

CER Descrizione Rifiuto Modalità
deposito

Ubicazione del deposito Destinazione

15.01.10*

(Tabella a solo titolo esemplificativo)

Gestione rifiuti: (se ritirati, inserire anche estremi ditta iscritta a albo gestori ambientali)
Gestione carcasse animali: (se ritirati, inserire anche estremi ditta iscritta a albo gestori
ambientali)

C.1.2. Scarichi idrici
Acque reflue:
Tabella 23: analisi tipologie scarichi
Identificativo

scarico Tipo Tipo di recapito

Acque meteoriche:
Acque lavaggio stalle:

In caso di scarichi di processo dovrà essere compilata la seguente tabella:

sigla
scarico

Localizzazione
WGS84
(N E)

acque
scaricate

frequenza dello
scarico

Portata
m3/anno
(solo per gli
scarichi
continui)

recettore sistema di
abbattimento

h/g g/sett mesi/
anno

S1 N:
E:
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C.1.3. Gestione reflui zootecnici
(esplicitare se vengono adottate MTD in riferimento all’applicazione alla Decisione di Esecuzione
(UE) 2017/302 della Commissione del 15 febbraio 2017 (“BAT Conclusion”).

Raccolta e stoccaggio
Trattamenti
Gestione tramite Comunicazione Nitrati/PUA
Cessione reflui
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C.1.4. Emissioni sonore

Zonizzazione acustica del complesso IPPC classe, descrizione classe

Tabella 24: zonizzazione acustica nel raggio di 500m dal complesso IPPC:
Comune Classe acustica Distanza in metri Limite diurno Limite notturno

C.1.5. Emissioni al suolo nel sito IPPC

Area di stoccaggio:
Disinfezione stalle:
Sanificazione automezzi: (tecnica e specificare se residui sono raccolti in pozzetto)
Cisterne interrate:
Stato stoccaggi reflui con materiali flessibili (es. lagoni):

(Riportare per completezza le conclusioni della verifica di sussistenza dell’obbligo di presentazione
della relazione di riferimento – ex art. 3 comma 2 del D.M. 272/2014 e s.m.i.)

C.1.6. Emissioni in atmosfera
- C.1.6.1. Emissioni del ciclo zootecnico

Tipo di calcolo BAT TOOL (PrePair)

Tabella 25: scenari BAT TOOL
Scenario
(Emissioni
complessive)

Ammoniaca (NH3)
kg/anno

Metano (CH4)
kg/anno

Protossido di azoto
(N2O) kg/anno

Attuale
Futuro

Fonti di emissione: (stabulazione, stoccaggio, distribuzione)

(Inserire considerazioni in relazione all’azienda standard)
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- C.1.6.2. Altre emissioni (ai sensi degli articoli 269 e 272 del D.lgs. 152/06 e s.m.i.)

attività agricole e zootecniche
SOLO

attività a inquinamento scarsamente
rilavante

-
-
-

-

-

-

-

attivit
à IPPC
e non
IPPC

sigla
emissione

provenienza
durata
(h/g)

Durata
(g/anno)

Temp.
°C

inquinanti
monitorati

sistemi di
abbattimento

altezza
camino
(m)

sezione
camino
(m2)descrizione potenzialità

E1 es. Molitura
cereali

es 2.500
t/anno

E2 es. Combustione
gasolio

es 1,5 MW
termici

- Produzione di energia termica/elettrica (compresi gruppi elettrogeni di emergenza)

Tabella 26: analisi produzione elettrica e termica

Tipologia (*) Quantità Alimentazione Potenza termica
nominale (kW) Totale (kW) Soglia art. 272,

comma 1

Totale GASOLIO 1 MW

Totale GPL 1 MW

Totale METANO 1MW

Totale BIOMASSE 1 MW



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 30 - Martedì 23 luglio 2019

– 43 –

Totale OLIO
COMBUSTIBILE 0,3 MW

Totale BIOGAS 1 MW



Serie Ordinaria n. 30 - Martedì 23 luglio 2019

– 44 – Bollettino Ufficiale

Alimentazione Gasolio/Biomasse
NO [< 1 MW]
SI [> 1 MW]

Alimentazione GPL/Metano/Biogas
NO [< 3 MW]
SI [> 3 MW]

Alimentazione Olio combustibile
NO [< 0,3 MW]
SI [> 0,3 MW]

Attenzione:

NON sono soggetti a
monitoraggio

sono soggetti a
monitoraggio

sono soggetti a monitoraggio

Altre emissioni: (esempi)

o Molitura cereali secchi:
Marca: xxx
Anno fabbricazione:
Alimentazione:
Ore funzionamento
Volumi macinati:
Sistema di abbattimento polveri (*):
Molitura limitata al solo fabbisogno aziendale:

MONITORAGGIO (barrare):
NO [< 500 kg/ giorno]
SI [> 500 kg/ giorno]

Caratteristiche tecniche minime
degli impianti di abbattimento per la riduzione dell’inquinamento atmosferico derivante dagli impianti e di pubblica
utilità, soggetti alle procedure autorizzatorie di cui al D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. – Modifica e aggiornamento della dGR n.
13943 del 01/08/2003 allegare scheda tecnica).
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o Essicazione cereali:
Marca:
Anno fabbricazione:
Capacità essiccatoio:
Alimentazione:
Periodo di utilizzo:
Volumi essiccati:
Sistema di abbattimento polveri (*):

Essicazione limitata al solo fabbisogno aziendale:

MONITORAGGIO (barrare):
Alimentazione Gasolio/Biodiesel/Biomasse
NO [< 1 MW]
SI [> 1 MW]

Alimentazione GPL/Metano/Biogas
NO [< 3 MW]
SI [> 3 MW]

Caratteristiche tecniche minime degli impianti di abbattimento per la riduzione
dell’inquinamento atmosferico derivante dagli impianti e di pubblica utilità, soggetti alle procedure autorizzatorie di cui
al D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. – Modifica e aggiornamento della dGR n. 13943 del 01/08/2003

allegare scheda tecnica

allegare scheda tecnica

- C.1.6.3. Emissioni diffuse da stabulazioni/ricoveri

Tabella 27: analisi emissioni diffuse da stabulazione/ricoveri
N. stalla Categoria animali Tipologia Coperta?

Sì/NO

- C.1.6.4. Emissioni diffuse da stoccaggio

(Descrivere tipologie stoccaggi mangime e loro collocazione)

Tabella 28: analisi emissioni diffuse da stoccaggio

N. silo Tipo mangime Tipologia Capacità (q) Soggetti
monitoraggio?

NO
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D. QUADRO INTEGRATO

D.1. VERIFICA DELL’APPLICAZIONE DELLE MTD OMISURE ALTERNATIVE ADOTTATE

BAT Conclusion

IMPORTANTE TUTTE

SOLO

BAT n. 1 23
BAT n. 24 29
BAT n. 30.
BAT n. 31 34

Al fine di una applicazione efficace delle BAT si dovrà fare riferimento all’ALLEGATO 3 della
LINEA GUIDA, ed in particolare alla sezione C dello stesso.

(Si richiede formattazione in tabella secondo il modello del Sub ’allegato 3)

(inserire indicazioni finali e dettagli sulla razione alimentare)
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E. QUADRO PRESCRITTIVO

(Per Autorità Competente)

solo

E.1. EMISSIONI IN ATMOSFERA: VALORI LIMITE DI EMISSIONE

E.1.1. Produzione di energia termica/elettrica (compresi gruppi elettrogeni di emergenza
utilizzati per un periodo superiore alle 500 ore/anno)

Emissione
Provenienza /
tipologia

combustibile

Portata
[Nm³/h]

Durata
[h] Inquinanti

Valore
limite

[mg/Nm³]

Note /
Impianto di
abbattimento

E1 * * *
* * *
* * *

E.1.2. Molitura cereali secchi (nessun sistema di abbattimento/attività superiore a 500
kg/giorno)

Emissione Provenienza Portata
[Nm³/h]

Durata
[h] Inquinanti

Valore
limite

[mg/Nm³]

Note /
Impianto di
abbattimento

E1

- depolveratore a secco a mezzo filtrante (filtri a tessuto) D.MF.01;
- depolveratore a secco a mezzo filtrante (filtri a cartucce) D.MF.02.

E.1.3. Essicazione cereali (nessun sistema di abbattimento/potenza termica del motore
superiore alle soglie)

Emissione Provenienza /
combustibile

Portata
[Nm³/h]

Durata
[h] Inquinanti

Valore
limite

[mg/Nm³]

Note /
Impianto di
abbattimento

E1
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- depolveratore a secco a mezzo filtrante (filtri a tessuto) D.MF.01;
- depolveratore a secco a mezzo filtrante (filtri a cartucce) D.MF.02;
- depolveratore a secco (ciclone o multiciclone D.MM.01).
-

E.2. PRESCRIZIONI DEL DECRETO VIA O DI ESCLUSIONE DALLA VIA (EVENTUALE)
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F. PIANO DI MONITORAGGIO

INDICE

F.2.3.1. Mangimi
F.2.3.2. Azoto e fosforo totale escreto in base alla gestione alimentare

F.3.3.1. Emissioni convogliate dai ricoveri minuti di sistema di trattamento aria
F.3.3.2. Emissioni convogliate in impianti
F.3.3.3. Emissioni diffuse
F.3.3.4. Emissioni diffuse nell’aria di polveri provenienti da ciascun ricovero zootecnico
F.3.3.5. Emissioni diffuse nell’aria di ammoniaca provenienti da ciascun ricovero zootecnico
F.3.3.6. Emissioni odorigene

F.3.4.1. Acque reflue di scarico escluse le domestiche
F.3.4.2. Acque sotterranee

F.3.6.1. Generazione di effluenti di allevamento

F.3.7.1. Controlli gestionali su impianto di produzione biogas
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PREMESSA:

FINALITÀ:

GESTIONE DEI DATI RACCOLTI:

2 Per esempio, i dati relativi all’anno 2018 dovranno essere inseriti in AIDA entro il 30 aprile 2019. 
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Tabella F1 Autocontrollo

F.2.1. Capi allevati – Registro di carico e scarico

(BAT 29d della Decisione di esecuzione 2017/302 della
Commissione del 15.2.2017 di seguito indicata come BATC IRPP).

BAT 29d)

F.2.2. Capi allevati – Presenzamedia capi allevati

Allevamento SUINI – anno 20…
verri scrofe lattonzoli magroncelli magroni grassi

Presenza media annuale

Tabella F2 Suini allevati

Allevamento AVICOLI – anno 20..….

3 Il nome del file dovrà riportare l’anno di riferimento e la tipologia di dati presenti (ad esempio 2018_dati_registro) 
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galline polli pollastre tacchini anatre altro
pollame

Presenza media annuale

Tabella F3 Avicoli allevati

NB:

IN CASO SIANO CONNESSE ALL’IMPIANTO IN AUTORIZZAZIONE:

allevamento ALTRE SPECIE – anno 20…….
bovini equini ovi caprini cunicoli altro

Presenza media annuale

Tabella F4 Altre specie allevate

F.2.3. Gestione Alimentare

(BAT 3).

F.2.3.1. Mangimi

(BAT 29e).

Anno Nome
razione

sostanza
secca della
razione
(%)

Contenuto in
proteina grezza
della razione
(% sul tq)

Contenuto in
fosforo della
razione
(% sul tq)

Fase:
Consumo
annuale
(tonn)

Noteda kg
(p.v.
medio)

a kg
(p.v.
medio)

Tabella F5 Consumi mangimi ciclo chiuso

N.
cicli
anno

Durata
Nome
razione

sostanza
secca della
razione
(%)

Contenuto in
proteina
grezza
razione
(% sul tq)

Contenuto
in fosforo
razione
(% sul tq)

Fase
Consumo
per ciclo
(tonn)

NoteCiclo
(n.
gg)

Vuoto
(n. gg)

da kg
(p.v.
medio)

a kg
(p.v.
medio)

Tabella F6 Consumi mangimi ciclo aperto

F.2.3.2. Azoto e fosforo totale escreto in base alla gestione alimentare

(BAT24).

Specie animale allevata (1)
Totale azoto escreto (2)
(kg N escreto / posto animale4 /
anno)

Totale fosforo escreto (2)
(kg P2O5 escreto / posto animale3 /
anno)

Tabella F7 Azoto e fosforo totale escreto per specie animale allevata

posto animale
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1. specie animale allevata

2. azoto e del fosforo totale escreto (per maggiori dettagli si
deve fare riferimento al paragrafo 4.9.1 delle BATC IRPP)

F.2.4. Altri materiali o prodotti in ingresso e uscita

tipologia controllo metodo di monitoraggio unità di
misura periodicità

Tabella F8 Altri materiali o prodotti in ingresso

F.2.5. Controllo strutture e impianti

Parametro Misura Registrazione

Tabella F9 Controllo parametri di processi e gestione effluenti zootecnici

F.3.1. Risorsa idrica

(BAT 29a)



Serie Ordinaria n. 30 - Martedì 23 luglio 2019

– 54 – Bollettino Ufficiale

tipologia controllo
consumi idrici in base
alla fonte di
approvvigionamento

Anno di
riferimento metodo di monitoraggio

Consumo
annuo
totale
(m3/anno)

periodicità
% ricircolo
(se
pertinente)

Tabella F10 Consumi idrici

F.3.2. Risorsa energetica

(BAT 29b e BAT 29c)

tipologia controllo metodo di monitoraggio unità di misura periodicità

Tabella F11 Consumi energetici e di carburanti/combustibili

tipologia controllo metodo di monitoraggio unità di misura periodicità

Tabella F12 Produzione di energia

F.3.3. Emissioni in atmosfera

F.3.3.1. Emissioni convogliate dai ricoveri muniti di sistema di trattamento aria

(BAT 28)

Tipo Ricovero Ammoniaca (mg/ Nm3) Polveri (mg/ Nm3) Odori (UOe/Nm3) Frequenza

Tabella F13 Monitoraggio delle emissioni di ammoniaca, polveri e odori provenienti dai ricoveri con sistemi di
trattamento aria

(BAT 28) (per maggiori dettagli si deve fare riferimento al
paragrafo 4.9.3 delle BATC IRPP)
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F.3.3.2. Emissioni convogliate in impianti

Parametro (1) E1 E2
Modalità di controllo

Metodi
Continuo Discontinuo

Tabella F14 Inquinanti monitorati per le emissioni in atmosfera

F.3.3.3. Emissioni diffuse

Parametri Valore (kg/anno)

Tabella F15 Inquinanti monitorati per le emissioni in atmosfera diffuse

F.3.3.4. Emissioni diffuse nell’aria di polveri provenienti da ciascun ricovero zootecnico

BAT 27):

Ricovero Polveri
(kg di polveri/posto animale/anno)

Periodicità
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Tabella F16 Polveri monitorate da ciascun ricovero zootecnico

(BAT 27)

F.3.3.5. Emissioni diffuse nell’aria di ammoniaca provenienti da ciascun ricovero zootecnico

(BAT 30, BAT 31, BAT 32, BAT 33 e BAT 34
con monitoraggio associato descritto nella BAT 25):

Ricovero Specie animale (1)
Ammoniaca espressa come NH3 (2)
(kg NH3 / posto animale / anno)

Tabella F17 Emissione nell’aria di ammoniaca proveniente da ciascun ricovero zootecnico

1. specie animale

2.

F.3.3.6. Emissioni odorigene5

(BAT 26)

5 Nel caso in cui sia necessario caratterizzare le emissioni odorigene in funzione di specifiche prescrizioni (es. condizioni già definite negli
atti emanati a seguito di procedure di VIA o verifica di assoggettabilità alla VIA e/o nel quadro prescrittivo dell’AIA anche a fronte di
conclamate problematiche olfattive).
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F.3.4. Acqua

F.3.4.1. Acque reflue di scarico escluse le domestiche

Parametri
S1
CIS

S2
FC

Modalità di controllo
Metodi

continuo discontinuo

Tabella F18 Inquinanti monitorati per le acque di scarico

F.3.4.2. Acque sotterranee

N. Piezometro posizione
piezometro

coordinate profondità del
piezometro (m)

quota m
s.l.m.GB (E) GB (N) WGS84 (E) WGS84 (N)

Tabella F19 Piezometri
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N. Piezometro Posizione piezometro Livello statico (m s.l.m.) Frequenza

Tabella F20 Misure piezometriche quantitative

N.
Piezometro

Posizione
piezometro Parametri Frequenza

(*) Metodi

Tabella F21 Misure piezometriche qualitative

(*) la frequenza è normalmente semestrale per la prima campagna di misura e successivamente annuale. Sono
comunque fatte salve eventuali diverse frequenze stabilite nel quadro prescrittivo

F.3.5. Rifiuti

Anno Codice
EER/CER

Quantità
annua
prodotta
(t)

Destinazione
(D e/o R)

Destinazione
Italia e/o
estero

Eventuali
controlli
effettuati (*)

Frequenza
controllo
(*)

Modalità
registrazione
dei controlli
effettuati (*)

Tabella F22 Controllo sui rifiuti prodotti

(*) come da indicazione normativa di settore in caso di codici a specchio

F.3.6. Effluenti di allevamento

F.3.6.1. Generazione di effluenti di allevamento

(BAT 29f)

anno t palabili kg azoto palabili m3 non palabili kg azoto non palabili

Tabella F23 Produzione di E.A



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 30 - Martedì 23 luglio 2019

– 59 –

F.3.7. Trattamenti effluenti zootecnici e gestione dei prodotti derivati

Impianto Matrice Frequenza Metodi

Tabella F24 Monitoraggio effluenti di allevamento trattati

(monitoraggio solo per parametri pertinenti)

Parametri
Refluo in
ingresso
impianto

Refluo in
uscita
impianto

Modalità di controllo
Metodi

continuo discontinuo

Tabella F25

ritiene utile valutare

F.3.7.1. Controlli gestionali su impianto di produzione biogas
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Materiali (*) in
ingresso all'impianto
di biogas (t)

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic Totale
(**)

Tabella F26 Monitoraggio su impianto produzione biogas

(*) come definiti nelle specifiche autorizzazioni.
(**) per gli impianti con potenza elettrica inferiore a 1MWe il dato potrà essere comunicato come totale annuale,
senza dover esplicitare il dettaglio mensile

materiali Azoto totale (kg/t) Fosforo totale (kg/t) sostanza secca (kg/t)

Tabella F27 Caratteristiche del materiale in ingresso

Parametri da misurare in continuo Unità di misura quantitativo

Tabella F28 Monitoraggio impianto biogas

F.3.8. Rumore

limitatamente ai casi in cui l’inquinamento acustico presso recettori sensibili
è probabile o comprovato (BAT 9)

Parametro Misura Gestore Modalità di registrazione periodicità

Tabella F29 Parametri da monitorare per il rumore
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Codice
univoco
identificativo
del punto di
monitoraggio

Descrizione e
localizzazione del
punto (al
perimetro/in
corrispondenza di
recettore specifico:
descrizione e
riferimenti univoci di
localizzazione)

Categoria di limite
da verificare
(emissione,
immissione
assoluto,
immissione
differenziale)

Classe
acustica di
appartenenza
del recettore

Modalità della
misura (durata e
tecnica di
campionamento)

Campagna
(Indicazione
delle date e del
periodo
relativi a
ciascuna
campagna
prevista)

Tabella F30 Verifica impatto acustico
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ALLEGATO 3

indicazioni per l’applicazione delle BAT conclusion
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Sezione A: CRITERI GENERALI PER L’APPLICAZIONE DELLE BAT CONCLUSION

DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2017/302 DELLA COMMISSIONE del
15 febbraio 2017 che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT)
concernenti l'allevamento intensivo di pollame o di suini, ai sensi della direttiva
2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio”

A.1 Scelta delle BAT

le tecniche elencate e descritte nelle conclusioni
sulle BAT non sono prescrittive né esaustive

è possibile avvalersi di altre tecniche che garantiscano un livello
almeno equivalente di protezione dell'ambiente

1 Il PRIA, aggiornato con dgr 449 del 2(8/2018 “approvazione dell’aggiornamento del piano regionale degli interventi 
per la qualita’ dell’aria” ha previsto, anche sulla scorta di quanto definito nell’Accordo di Bacino Padano siglato nel 
2017, una serie di interventi specifici per il comparto agro-zootecnico, in particolare finalizzati alla riduzione delle 
emissioni di ammoniaca. Tra queste si citano le seguenti azioni: 

- AA-1n Valutazione e contenimento delle emissioni di ammoniaca derivanti dalle strutture di stabulazione degli 
allevamenti al fine di promuovere l’adozione di strutture di ricovero più performanti. 

- AA-2n Contenimento emissioni ammoniacali da stoccaggi di reflui zootecnici basato sul miglioramento delle 
modalità tecniche di stoccaggio degli effluenti (frazioni liquide) e del digestato (derivante dalla digestione 
anaerobica degli effluenti anche addizionati a frazioni vegetali o altri sottoprodotti agricoli). 

- AA-3n Applicazione delle migliori tecniche di distribuzione degli effluenti zootecnici al fine di minimizzare le 
perdite per volatilizzazione dell’azoto ammoniacale. 
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(es. entro febbraio 2021 sarà installata una
copertura flottante; entro febbraio 2023 sarà installata una copertura rigida).

A.2 Classificazione delle tecniche in base alla loro efficacia ambientale

Ricoveri (BAT 30 e 31):

Tecniche a medio alta efficacia per i ricoveri

Tecniche di bassa efficacia per i ricoveri

BAT Conclusions

Stoccaggi (BAT 16 e 17):

Tecniche di stoccaggio di alta efficacia

Tecniche di stoccaggio di media efficacia

Tecniche di stoccaggio di bassa efficacia
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Spandimento agronomico (BAT 21 e 22):

Tecniche di spandimento di efficacia molto alta

Tecniche di spandimento di efficacia alta

Tecniche di spandimento dimedia efficacia

ESEMPI DELLE COMBINAZIONI DI TECNICHE CHE GARANTISCONO UNA ELEVATA
PROTEZIONE DELL’AMBIENTE
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ESEMPI DI COMBINAZIONE DI TECNICHE CHE NON
GARANTISCONO UN ELEVATO LIVELLO DI PROTEZIONE
DELL’AMBIENTE
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EFFICACIA delle TECNICHE e ASSOCIAZIONE delle BAT

Categoria zootecnica: SUINI

codice
tecnica

Tecnica

1 Tecniche alimentari
1,1 nessuna tecnica nutrizionale
1,2 dieta con riduzione dell’N escreto < 10%
1,3 dieta con riduzione dell’N escreto dal 10 al 20%
1,4 dieta con riduzione dell’N escreto dal 20 al 30%

2 Tecniche per i ricoveri
2,1 tecnica di stabulazione a bassa efficienza = tecnica 0
2,2 tecnica di stabulazione a media efficienza
2,3 tecnica di stabulazione ad alta efficienza
2,4 sistema di abbattimento aria

3 Tecniche per lo stoccaggio effluenti
3,1 nessuna copertura per inapplicabilità della copertura
3,2 coperture flottanti materiale alla rinfusa (argilla espansa, paglia, sfere di

plastica, vedi 4,6,1 BATc)
3,3 coperture flessibili galleggianti (include teli, pellicole, sacche gonfiabili,

piastrelle, vedi 4,6,1 delle BATc)
3,4 coperture rigide e flessibili ermetiche alla pioggia (include pozzi neri e

coperture a tenda)
3,5 gli effluenti sono esportati

4 Tecniche per lo spandimento effluenti
4,1 interramento entro 12 h effluenti, spandimento superficiale in strisce su

suolo nudo
4,2 interramento entro 4 h effluenti, spandimento in strisce su colture in atto
4,3 interramento immediato effluenti (*); fertirrigazione (liquame diluito con

acqua irrigua)
4,4 fertirrigazione (liquame diluito con acqua irrigua) con distribuzione rasoterra

su colture in atto
4,5 gli effluenti sono esportati
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5 Tecniche il trattamento degli effluenti
5,1 nitro denitro
5,2 aerazione, compostaggio, separatori bassa efficienza (vagli)
5,3 separatori ad alta efficienza, digestione anaerobica, tunnel esterno di

essiccazione
5,4 nessuna tecnica

BAT associate
2,1 30.a.0; 30.a.6; 30.a.7; 30.a.8; 30.a.11; 30.a.16; 30.e
2,2 30.a.1; 30.a.3; 30.a.4; 30.a.5; 30.a.10; 30.a.12; 30.a.13; 30.b
2,3 30.a.2; 30.a.9; 30.a.14; 30.a.15;
2,4 30.c
3,1 vedi applicabilità BAT 16 e BAT 17
3,2 16.b.3 (punto 1, 2, 6 , 7); 17.b (punto 2, 3, 4)
3,3 16.b.3 (punto 3 , 4, 5); 17.b (punto 1)
3,4 16.b.1; 16.b.2
4,1 21.b.1 + 12h
4,2 21.b.1 + 4h; 21.b.2 su prato o colture in atto
4,3 21.a su terreno nudo e/o non rasoterra; 21.c; 21.d
4,4 21.a rasoterra su colture in atto
5,1 19.e
5,2 19.d; 19.f
5,3 19.a; 19.b; 19.c
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Categoria zootecnica: GALLINE OVAIOLE

codice
tecnica

Tecnica

1 Tecniche alimentari

1,1 nessuna tecnica nutrizionale
1,2 dieta con riduzione dell’N escreto < 10%
1,3 dieta con riduzione dell’N escreto dal 10 al 20%
1,4 dieta con riduzione dell’N escreto dal 20 al 30%

2 Tecniche per i ricoveri

2,1 tecnica di stabulazione a bassa efficienza = tecnica 0
2,2 tecnica di stabulazione a media efficienza
2,3 tecnica di stabulazione ad alta efficienza
2,4 sistema di abbattimento aria

3 Tecniche per lo stoccaggio effluenti

3,1 cumulo scoperto con basso rapporto superficie volume
3,2 cumulo coperto con teli
3,3 cumulo in capannone
3,4 gli effluenti sono esportati

4 Tecniche per lo spandimento effluenti

4,1 interramento entro 12 h effluenti
4,2 interramento entro 4 h effluenti
4,3 interramento immediato effluenti (solo nel caso del liquame) (*)
4,4 gli effluenti sono esportati

5 Tecniche il trattamento degli effluenti

5,1 nitri denitri
5,2 aerazione, compostaggio, separatori bassa efficienza (vagli)
5,3

separatori ad alta efficienza, digestione anaerobica, tunnel esterno di essiccazione
5,4 nessuna tecnica

BAT associate
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2,1 31.b.0
2,2 31.b.1; 31.b.5
2,3 31.b.2; 31.b.3; 31.b.4
2,4 31.c

2,2 31.a
2,4 31.c

3,1 14.a
3,2 14.b
3,3 14.c
4,1 22 + 12h
4,2 22 + 4h
4,3 21.c; 21.d
5,1 19.e
5,2 19.d; 19.f
5,3 19.a; 19.b; 19.c
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Categoria zootecnica: POLLI DA CARNE

codice
tecnica

Tecnica

1 Tecniche alimentari
1,1 nessuna tecnica nutrizionale
1,2 dieta con riduzione dell’N escreto < 10%
1,3 dieta con riduzione dell’N escreto dal 10 al 20%
1,4 dieta con riduzione dell’N escreto dal 20 al 30%

2 Tecniche per i ricoveri

2,1 tecnica di stabulazione a media efficienza
2,2 tecnica di stabulazione ad alta efficienza
2,3 sistema di abbattimento aria

3 Tecniche per lo stoccaggio effluenti

3,1 cumulo scoperto con basso rapporto superficie volume
3,2 cumulo coperto con teli
3,3 cumulo in capannone
3,4 gli effluenti sono esportati

4 Tecniche per lo spandimento effluenti

4,1 interramento entro 12 h effluenti
4,2 interramento entro 4 h effluenti
4,3 interramento immediato effluenti (solo nel caso del liquame) (*)
4,4 gli effluenti sono esportati

5 Tecniche il trattamento degli effluenti

5,1 nitri denitri
5,2 aerazione, compostaggio, separatori bassa efficienza (vagli)
5,3

separatori ad alta efficienza, digestione anaerobica, tunnel esterno di essiccazione
5,4 nessuna tecnica

BAT associate
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2,1 32.a; 32.c
2,2 32.b; 32.d; 32.e
2,3 32.f
3,1 14.a
3,2 14.b
3,3 14.c
4,1 22 + 12h
4,2 22 + 4h
4,3 21.c; 21.d
5,1 19.e
5,2 19.d; 19.f
5,3 19.a; 19.b; 19.c
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Sezione B: TABELLA DI VALUTAZIONE DEL GESTORE IN MERITO ALLA APPLICAZIONE
DELLE BATC

Modalità di compilazione:

applicata
applicata in parte

non applicata
non applicabile
in fase di applicazione ( BAT
conclusions,

In rosso sono riportate indicazioni utili al fine della compilazione delle tabelle; ulteriori
informazioni relative allo stato di applicazione delle BAT sotto riportate potranno essere
sviluppate nell’ambito dell’Allegato Tecnico parte integrante dell’istanza AIA]

dalla BAT 23 alla BAT 29
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ALLEGATO 4

Linee di indirizzo e modulistica applicabile (liste di controllo)
per la valutazione ex post (art. 29 del d.lgs. 152/2006 e d.g.r. n.
VIII/11516/2010) dell’assenza di pregiudizi ambientali
eventualmente arrecati dall’esercizio di allevamenti intensivi
soggetti ad A.I.A.
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1) Premessa

Tabella 1
Allevamento
intensivo di:

Soglie AIA Soglie VIA Soglia Verifica di VIA
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d.p.r 12 aprile 1996 (G.U. n. 210 del 7 settembre 1996)
art. 1, comma 3 (Progetti a VIA): nessun progetto di allevamento
art. 1, comma 4 (Progetti a Verifica di VIA):
c) impianti per l’allevamento intensivo di pollame o di suini con più di: 40.000 posti pollame,
2.000 posti suini da produzione (di oltre 30 Kg) 750 posti scrofe

l.r. 3 settembre 1999, n. 20 (BURL n. 26 del 6 settembre 1999)
Riprendendo le fattispecie procedurali e le soglie del d.p.r. 12 aprile 1996 la legge regionale
introduce altresì all’art. 2, lettera e) la disciplina inerente le modifiche di progetti(2)

l.r. 2 febbraio 2010, n. 5 (BURL 2° suppl. ord. Del 4 febbraio 2010)

All. A, lettera ac): assoggetta a VIA di competenza provinciale gli allevamenti intensivi con le
caratteristiche quali quantitative (soglie) riportate in Tabella 1 “Soglie VIA”
All. B, punto 1. Agricoltura, lettera c): assoggetta a Verifica di VIA di competenza provinciale gli
allevamenti intensivi che superano la soglia dimensionale di Tabella 1 “Soglie Verifica di VIA”
All. B, punto 8. Altri progetti, lettera 8t) disciplina in ambito VIA le modifiche o estensioni di
progetti già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione.

2) Il sistema sanzionatorio

- Comma 1. Nessuno può essere assoggettato a sanzioni amministrative se non in forza di
una legge che sia entrata in vigore prima della commissione della violazione.

- Comma 2. Le leggi che prevedono sanzioni amministrative si applicano soltanto nei casi e
per i tempi in esse considerate.

                                            
(1) Sono comunque esclusi, indifferentemente dalla localizzazione, gli 
allevamenti con numero di animali inferiore o uguale a: 1.000 avicoli, 800 
cunicoli, 120 posti per suini da produzione di oltre 30 Kg o 45 posti scrofe, 
300 ovicaprini e 50 posti bovini

e) Sono soggetti alle procedure di VIA e di verifica i progetti riguardanti 
modifiche ad interventi od opere, qualora da tali progetti derivi un intervento 
od un’opera con caratteristiche e dimensioni rientranti fra quelli previsti 
dalle lettere a), b), c) e d) del presente comma.

(3) La specificità della procedura sanzionatorio non può essere generalizzata, 
ma andrà vista caso per caso laddove sarà da applicare secondo le indicazione 
dei due macro scenari di riferimento
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Scenario A. 29.Sistema
sanzionatorio

Scenario B.

- Modalità applicative delle
disposizioni in materia di sanzioni amministrative per la violazione delle procedure di
Valutazione d’Impatto Ambientale e di verifica di assoggettabilità (art. 7 l.r. n. 20/99 e
art. 29, comma 4, del d.lgs. n. 152/2006)

-
odalità applicative delle

disposizioni in materia di sanzioni amministrative per la violazione delle procedure di
Valutazione d’Impatto Ambientale e di verifica di assoggettabilità

Tabella 2
PROCEDURA DI VIA/VERIFICA NECESSARIA (per le soglie si rimanda a

Tabella 1)

                                            
(4) Entrata in vigore del d.lgs.. 104/2017 (Art. 23 Disposizioni transitorie e 
finali)
(5) Tale verifica è in capo all’autorità giudiziaria opportunamente informata 
dall’autorità competente VIA circa il potenziale ricorrere del reato 
riconducibile alla condotta dell’esercente l’attività in argomento
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3) Procedura

-

o

o

-

Lista di controllo per
la valutazione ex post (d.g.r. n. VIII/115/2010 dei pregiudizio ambientali eventualmente
arrecati dall’esercizio di allevamenti intensivi soggetti ad A.I.A

-

                                            
(6)
(7) Primo riferimento normativo per possibile applicazione della sanzione 
amministrativa nei casi di posa in essere di violazioni alle disposizioni in 
materia.
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-

-

-

Lista di controllo da compilare e presentare all’autorità competente A.I.A. da parte del
gestore dell’installazione A.I.A. oggetto di riesame per B.A.T. conclusions

1. Identificazione attività A.I.A.
Denominazione completa dell’attività A.I..A. oggetto di riesame per adeguamento BAT conclusions

Anno installazione___________________

Anno ultimo ampliamento______________

2. Categoria di opera

Allegato alla legge regionale 5/2010 (
punto/lettera) Denominazione della tipologia progettuale

Allegato A, lettera ac)
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Allegato A, lettera ah)

Allegato B, punto1, lettera c)

Allegato B, punto1, lettera g)

3. Finalità e motivazioni del riesame A.I.A.

Descrivere le principali finalità e motivazioni alla base del riesame evidenziando, in particolare, come le
modifiche/estensioni/adeguamenti tecnici proposti migliorano il rendimento e le prestazioni ambientali del
progetto/opera esistente

4. Localizzazione del progetto

Descrivere l’inquadramento territoriale del progetto in area vasta ed a livello locale, anche attraverso l’ausilio di
cartografie/immagini evidenziando, in particolare, l’uso attuale e le destinazioni d’uso del suolo, la presenza di
aree sensibili dal punto di vista ambientale (vedi Tabella 8)

5. Caratteristiche dell’allevamento oggetto di riesame A.I.A.

Descrivere le principali caratteristiche dimensionali, tipologiche, funzionali dell’allevamento,

Descrivere la fase di esercizio (aree definitivamente impegnate; risorse utilizzate, rifiuti, emissioni/scarichi in
termini quali quantitativi).

Per entrambe le fasi (eventuale nuova cantierizzazione ed esercizio) indicare le tecnologie e le modalità
realizzative/soluzioni progettuali finalizzate a minimizzare le eventuali interferenze con le aree sensibili indicate
in Tabella 8.
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6. Iter autorizzativo del progetto/opera esistente

Procedure Autorità competente/ Atto / Data

________________________________________

________________________________________

________________________________________

_________________________

___

___

_________________________

___

___

7. stato autorizzativo

indicare le autorizzazioni/titoli ambientali in possesso della Ditta al momento

Procedure Autorità competente

________________________________________

_________________________

___

___

_________________________

___

___

8. 8 stato dei controlli
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9. Aree sensibili e/o vincolate

Indicare se l’allevamento ricade totalmente/parzialmente o non ricade
neppure parzialmente all’interno delle zone/aree di seguito riportate8: SI NO Breve descrizione

Indicare
denominazioni;

indicare i siti Natura
2000 presenti entro

2km

Indicare la tipologia di
vincolo e i riferimenti
che ne consentono una

puntuale
identificazione

10. Interferenze dell’allevamento con il contesto ambientale e territoriale

                                            
Per le zone/aree riportate ai punti da 1 a 7, la definizione, i dati di riferimento e le relative fonti sono riportati nell’ 

Allegato al D.M. n. 52 del 30.3.2015, punto 4.3. 
9 Specificare la denominazione della zona/area e la distanza dall’area di progetto, nel caso di risposta affermativa (ricade 
totalmente/parzialmente); nel caso di risposta negativa (non ricade neppure parzialmente) fornire comunque una breve 
descrizione ed indicare se è localizzata in un raggio di 15 km dall’area di progetto

Nella casella “SI”, inserire la Zona e l’eventuale Sottozona sismica
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Domande Si/No/?

Breve descrizione

Sono previsti potenziali effetti
ambientali significativi?

Si/No/? – Perché?

Descrizione: Perché:

Descrizione: Perché:

Descrizione: Perché:

Descrizione: Perché:

Descrizione: Perché:

Descrizione: Perché:

Descrizione: Perché:

Descrizione: Perché:

Descrizione: Perché:

Descrizione: Perché:
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10. Interferenze dell’allevamento con il contesto ambientale e territoriale

Domande Si/No/?

Breve descrizione

Sono previsti potenziali effetti
ambientali significativi?

Si/No/? – Perché?

Descrizione: Perché:

Descrizione: Perché:

Descrizione: Perché:

Descrizione: Perché:

Descrizione: Perché:

Descrizione: Perché:

Descrizione: Perché:

Descrizione: Perché:

Descrizione: Perché:
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10. Interferenze dell’allevamento con il contesto ambientale e territoriale

Domande Si/No/?

Breve descrizione

Sono previsti potenziali effetti
ambientali significativi?

Si/No/? – Perché?

Descrizione: Perché:

Descrizione: Perché:

Descrizione: Perché:

11.Allegati

Completare la tabella riportando l’elenco degli allegati alla lista di controllo. Tra gli allegati devono essere inclusi,
obbligatoriamente, elaborati cartografici redatti a scala adeguata, nei quali siano chiaramente rappresentate le
caratteristiche del progetto e del contesto ambientale e territoriale interessato, con specifico riferimento alla
Tabella 8.

Gli allegati dovranno essere forniti in formato digitale (.pdf) e il nome del file dovrà riportare il numero
dell’allegato e una o più parole chiave della denominazione (es. ALL1_localizzazione_progetto.pdf)

N. Denominazione Scala Nome file


